
     
 

PROGRAMMA NAZIONALE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 
DELL’OLIO DI OLIVA ED AZIONI DI CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL 

FITOPLASMA DELLE DRUPACEE 

 
CONTRIBUTO ITALIANO 
Euro 1.775.400 
 
ENTE ESECUTORE 
Ministero dell'Agricoltura – inizio 2011 in fase di chiusura amministrativa  
 
OBIETTIVI 
L’iniziativa è rivolta a due settori di produzione agricola con diversi obiettivi specifici:  
• miglioramento qualitativo e quantitativo della produzione d’olio di oliva in quattro regioni del 

Paese, secondo standard commerciali europei e istituzione di un laboratorio nazionale di 
certificazione dell’olio di oliva di qualità; 

• dotare il Ministero dell’Agricoltura Libanese di strumenti per il monitoraggio delle 
fitopatologie che minacciano la produzione nazionale delle drupacee (in particolare il 
mandorlo), sviluppando la ricerca sull’insetto vettore del Candidatus Phytoplasma 
Phoenicium. 

 
ATTIVITÀ REALIZZATE E DA REALIZZARE  
L’iniziativa, gestita direttamente dal MOA, si è sviluppata su due assi principali intervenendo 
direttamente in due produzioni importanti per lo sviluppo del settore agricolo del Libano.  
È stata realizzata una campagna di informazione e di sensibilizzazione presso i vivai e gli 
agricoltori delle aree endemiche colpite dal fitoplasma. In queste aree sono stati realizzati innesti 
sperimentali per tentare di salvare gli alberi da frutto malati e sono state create aree pilota in cui 
stato promosso lo sradicamento degli alberi infetti e la loro sostituzione con nuove piantine sane 
distribuite dal progetto. Inoltre, è stata realizzata una serra per la protezione del germoplasma degli 
alberi da frutto che ospiterà un vivaio pilota in cui coltivare gemme sane che saranno poi innestate 
sulle piantine vendute dai vivaisti, così da contribuire a contrastare il diffondersi del fitoplasma.  
Tra i risultati del progetto è anche da menzionare la preparazione di una bozza di legge da 
presentare al Parlamento libanese per la protezione e regolamentazione dei vivai, al fine di 
contrastare più efficacemente la diffusione del fitoplasma.  
Per quanto riguarda la componente “Olio di Oliva” il progetto ha continuato le attività di supporto 
e di formazione sul campo per gli olivicoltori finalizzate al miglioramento della qualità dell’olio 
sia nella fase di produzione sia in quella di conservazione.  



Va sottolineata la riabilitazione e l’equipaggiamento, secondo gli standard tecnologici europei, del 
Laboratorio Nazionale per l’Analisi dell’Olio di Oliva di Kfarchima, l’unico a livello nazionale 
destinato a svolgere le analisi di qualità dell’olio d’oliva prodotto degli olivicoltori libanesi.  
Il MoA ha terminato le attivita' di progetto e sta attualmente utilizzando i residui dei fondi (Euro 
12.000) per un ulteriore potenziamento strumentale del laboratorio. 
 
SPUNTI E CRITICITÀ 
 


